AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE

T R A P A N I

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO A DITTA ESTERNA DEL SERVIZIO DI LAVANDERIA OCCORRENTE AL P.O. E DISTRETTO DI PANTELLERIA.




    CODICE CIG : ZE70A834B8
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO: 

L’appalto prevede l’affidamento del servizio di lavanderia, ad acqua o a secco (o con tecnologie equipollenti) della biancheria  sporca prodotta dai reparti  e servizi sanitari del P.O. e dagli ambulatori del  Distretto di Pantelleria e precisamente: lavaggio, asciugatura, disinfezione, sanificazione, l’eventuale rammendo, piegatura, stiratura e  impacchettamento per il trasporto della biancheria piana e confezionata.

L'appalto non prevede il servizio di trasporto per e da Trapani/Pantelleria il quale è a carico dell'ASP. 

La Ditta aggiudicataria ha l'obbligo di recapitare e prelevare  la biancheria pulita e quella sporca presso il punto di stoccaggio ubicato nella città di Trapani che sarà indicato all'atto della stipula del contratto.  

La durata del contratto è di un anno a decorrere dalla data di stipulazione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 11 comma 12  del DLgs 163/2006 e ss.m.i  l’Azienda si riserva di chiedere l’esecuzione anticipata del servizio.

Importo a base d’asta è di € 1,10 più Iva al Kg per la biancheria.

L’importo complessivo  presunto a base d’asta è di €  8.800,00 oltre IVA   .               .

ART. 2  CONDIZIONI

Affidamento per un anno del servizio di Lavanderia Stireria e Rammendo, con prelievo e consegna una volta a settimana della biancheria ,  sporca e pulita, presso il  punto di stoccaggio provvisorio presso la città di Trapani, che sarà successivamente indicato all’atto della stipula del contratto .
Prevede:

a) il lavaggio, l'asciugatura, la stiratura, la piegatura ed il rammendo della biancheria piana e confezionata, di proprietà di quest'Azienda Sanitaria Provinciale;

b)
il lavaggio dei capi per Sala Operatoria ;

c)
la disinfezione, preventiva o contestuale al lavaggio, di qualsiasi capo di biancheria dichiaratamente o potenzialmente infetto;

d)
il lavaggio a secco, ove possibile, di tutti i guanciali, sia delle fodere che delle imbottiture, assicurandone l’integrità;

e) 
E’ in carico alla ditta appaltatrice anche la fornitura dei sacchi idrosolubili per la biancheria infetta, e di tutti gli altri sacchi occorrenti per la regolare esecuzione del servizio.

f)
timbratura all’atto del primo ritiro della biancheria piana, con spesa  a totale carico della ditta aggiudicataria, con uno specifico timbro o scritta indelebile, riportante l’unita operativa di appartenenza, di tutta la biancheria piana ritirata presso il P.O /Distretto di Pantelleria.



Detta timbratura dovrà essere garantita per la biancheria piana che verrà via via sostituita. 

Il servizio dovrà essere effettuato nella piena osservanza delle modalità e delle condizioni contenute nel presente capitolato, delle disposizioni della Direzione Sanitaria, nonché delle norme igienico sanitarie vigenti in materia, degli accordi sindacali relativi al personale dipendente dell’impresa, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., e del D.L.vo 81/2008 in materia di norme di sicurezza, del rispetto dell’ambiente nonché degli eventuali provvedimenti normativi che hanno modificato ed integrato la suddetta legislazione.

II presente capitolato indica le condizioni e le modalità minime di esecuzione del servizio, richieste dall'Azienda, che viene considerato "servizio di pubblica utilità". 

ART. 3: QUANTITATIVI DELLA BIANCHERIA PIANA E CONFEZIONATA

I quantitativi presunti e tipologia di biancheria.
La biancheria sporca è composta dai sotto elencati capi per i quantitativi presunti riferiti a mesi 12 e di seguito elencati, per un peso calcolato approssimativamente in kg.   8000 annui, compresi i capi personali, di un lungodegente, assistito dalla struttura, o possibili altri:

1. Lenzuola bianche………………………………………n° 8000-

2. Lenzuola verdi…………………………………………n° 1000-

3. Federe bianche…………………………………………n° 4800-

4. Traverse di materassi…………………………………..n°  3700-

5. Asciugamani…………………………………………...n°    500-

6. Copriletto………………………………………………n°  4000-

7. Camici, bianchi e colorati……………………………...n°  1400-
8. Coperte grandi di lana…………………………………n°     300-

9. Telini verdi asciuttini………………………………….n°   5900-

10. Pigiami………………………………………………...n°     100-

11. Bluse bianche e verdi………………………………….n°     500-

12. Pantaloni bianchi e verdi……………………………    n°     600-

13. Coprimaterassi…………………………………………n°     500-

14. Intimo………………………………………………….n°     200-

15. Camicie……………………………………………….. n°       50-

16. Pantaloni pigiama…………………………………….. n°     100-

17. Giacche pigiama……………………………………… n°     100-

18. Magliette……………………………………………… n°     100-

19. Calze………………………………………………….. n°       50-paia

20. Strofinacci…………………………………………….. n°     300-

21. Maglioni………………………………………………. n°       35-
I quantitativi di biancheria in precedenza elencati potranno essere soggetti a variazioni, in più o in meno, pertanto, la Ditta aggiudicataria non potrà sollevare eccezioni.

La Ditta non potrà pretendere compensi aggiuntivi o muovere eccezioni nel caso che: 

- i chili della biancheria risultino inferiori al 20% del quantitativo annuale; 

-  intervenga qualsiasi necessità o variazione dell’assetto organizzativo dell’Azienda, che   modifichino sostanzialmente i quantitativi previsti.

ART.4: CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO, MODALITA' DI RITIRO E RICONSEGNA

Il servizio, oggetto del presente Capitolato Speciale d'Appalto, dovrà essere effettuato nel modo seguente:

a) SUDDIVISIONE DELLA BIANCHERIA

Il personale di Reparto provvederà a raccogliere la biancheria nei sacchi di polietilene di diverso colore, secondo la tipologia della biancheria

  MODALITA' DI RACCOLTA DELLA BIANCHERIA SPORCA

Nei sacchi bianchi con riga blu   
‑ Le divise personali di colore bianco, blu ecc, escluse quelle di sala operatoria 

Nei sacchi rossi
‑
La biancheria potenzialmente infetta e imbrattata di materiale biologico e i coprimaterassi impermeabili.

Nei sacchi azzurri

‑
La teleria di colore verde

Nei sacchi bianchi
-‑
Le divise di sala operatoria.

Anche i cuscini ecc. da inviare al lavaggio dovranno essere immessi in appositi sacchi.

I sacchi idrosolubili per la biancheria potenzialmente infetta  verranno forniti dalla Ditta appaltatrice.

c) MODALITA' DI RITIRO  DELLA BIANCHERIA, DEI CUSCINI Ecc.

 L'aggiudicatario dovrà provvedere con frequenza settimanale, con proprio personale e propri mezzi , separati per lo sporco ed il pulito, al loro ritiro  presso il punto di stoccaggio provvisorio, ubicato nella città di Trapani , che  sarà comunicato all’atto della stipula del contratto.

 II conteggio della biancheria sporca deve essere riportato nella bolla di accompagnamento, redatta in duplice copia dal personale delle Unità Operative del P.O. In detta bolla dovranno essere indicati il numero dei sacchi di tela ed il numero complessivo dei capi di biancheria, suddivisa per tipologia, nonché la denominazione della U.O.  
  I sacchi, contenenti la biancheria sporca , dovranno essere pesati a cura del personale della Ditta aggiudicataria. 

 L'incaricato della Ditta provvederà alla riconsegna del pulito negli stessi luoghi in cui ha ritirato lo sporco .
II conteggio della biancheria pulita deve essere riportato nella bolla di accompagnamento, redatta in duplice copia dal personale della Ditta Appaltatrice. In detta bolla dovranno essere indicati il numero complessivo dei capi di biancheria, suddivisa per tipologia, il peso (Kg) della diversa tipologia di biancheria, nonché la denominazione della U.O. Il personale dell’U.O. che controfirma la predetta bolla, in segno di accettazione, ha facoltà di procedere in contraddittorio al controllo, a campione, della biancheria ritirata. Nel caso venga riscontrato qualche inosservanza alle regole contrattuali, il Responsabile dell’U.O. lo dovrà comunicherà in modo circostanziato all’Ufficio Infermieristico .

L’aggiudicatario non potrà avanzare alcuna eccezione circa lo stato di sporco della biancheria da lavare.

 Su ogni confezione dovrà essere riportato l’oggetto ed il numero del contenuto della stessa, nonché la denominazione  delle rispettive UU.OO.

I predetti quantitativi sono suscettibili di eventuali variazioni in relazione alle effettive esigenze dell’Azienda appaltatrice. Nessun onere economico può essere chiesto all’Azienda se il quantitativo dei capi da lavare dovesse ridursi in maniera consistente nel corso dell’espletamento del servizio, anche a seguito di motivate nuove esigenze di carattere istituzionale, organizzativo, per il raggiungimento di nuovi obbiettivi strategici.   

d) AUTOMEZZI ATTREZZATURE

La Ditta appaltatrice dovrà provvedere, con mezzi propri, idonei e con personale appositamente formato, alle operazioni di prelievo della biancheria piana, confezionata e di tutti gli articoli da lavare, nonché a quelle relative alla consegna del pulito, con automezzi e carrelli conformi alle vigenti normative d’igiene pubblica e sicurezza, adottando ogni precauzione dal punto di vista antinfortunistico ed igienico comprese le operazioni sistematiche di ricondizionamento dopo ogni uso. Dovranno essere utilizzati automezzi diversi per il ritiro della biancheria sporca e per la consegna di quella pulita ovvero un automezzo munito di autorizzazione sanitaria certificata che consenta il trasporto di biancheria sporca e pulita.

 L'Appaltatore sarà responsabile per ogni tipo di biancheria, dal ritiro dal dal punto di stoccaggio al rientro.

e) PIEGATURA

L'aggiudicatario dovrà consegnare la biancheria, opportunamente piegata, nel tipo e nei modelli, secondo le indicazioni dell’Azienda.

ART. 5 MODALITA' DI LAVAGGIO E FINISSAGGIO DELLA BIANCHERIA VERIFICA QUALITATIVA E QUANTITATIVA

Per l'espletamento del servizio dovranno essere scrupolosamente rispettate le norme legislative e regolamentari vigenti.

L'Azienda vigilerà costantemente sul servizio e potrà indicare nuove determinazioni alla Ditta aggiudicataria con l'introduzione di particolari tecniche di lavaggio, nonché l'uso di determinate procedure. Potrà procedere con specifici sopralluoghi e controlli in qualsiasi momento al fine di verificare il rispetto delle norme igienico‑sanitarie e qualitative.

L'Azienda si riserva la facoltà di predisporre in qualsiasi momento e senza obbligo di preavviso, sopralluoghi allo stabilimento di lavaggio per controllare i cicli di lavorazione ed i prodotti usati, nonché controllare la qualità del servizio.

Inoltre:

1.
L'intero processo di lavaggio, asciugatura, stiratura e rammendo, completo di eventuale sostituzione di bottoni, elastici e lacci camici operatori nonchè l’imballaggio, dovrà essere effettuato utilizzando impianti adibiti al trattamento di biancheria ospedaliera ed installati all'interno di locali appositamente utilizzati.

2.
La biancheria riconsegnata dovrà risultare al controllo perfettamente lavata, asciugata e stirata.

3.
La verifica qualitativa e quantitativa di ciascuna consegna di biancheria pulita sarà effettuata in contraddittorio con l'incaricato della ditta aggiudicataria, dal personale incaricato. Le operazioni di controllo dovranno essere effettuate presso le UU.OO.

Al termine delle operazioni di verifica, copia della bolla di consegna della biancheria, verrà restituita alla ditta fornitrice del servizio, con le eventuali annotazioni che si rendessero opportune.

Tutto il materiale oggetto del presente servizio dovrà essere fornito in perfette condizioni di confezionamento, pulizia, stiratura ed, eventualmente, rammendato.

I responsabili delle UU.OO o loro delegati, saranno arbitri esclusivi sull'accettabilità della biancheria lavata, asciugata e stirata.

Al momento della riconsegna i capi di biancheria dovranno contenere un grado di umidità considerato merceologicamente normale non superiore al 4%, tenuto conto che trattasi di biancheria in puro cotone 100%.

Qualora venisse accertata umidità superiore al 4%, ed il capo risultasse non idoneo al suo uso immediato, verrà restituito alla ditta per un ulteriore trattamento a carico della stessa.

La Direzione Sanitaria si riserva la facoltà di prelevare campioni di biancheria da sottoporre ad analisi chimiche di laboratorio per la determinazione del grado di umidità.

I capi macchiati dovranno essere lavati sino alla completa rimozione delle macchie e i capi logori o non corrispondenti ai requisiti minimi di pulizia ed estetica, restituiti alle UU.OO per la loro sostituzione, separatamente dal resto del pulito.

In caso di comprovato danno a dipendenti e/o utenti, dovuto a cattivo lavaggio, la ditta risponde direttamente nei confronti di terzi delle conseguenze derivanti dalle suddette operazioni.

4. Il processo di lavaggio dovrà garantire:

· l'eliminazione di qualsiasi tipo di sporco o di macchia;

· un risciacquo sufficiente ad eliminare ogni traccia di prodotto di lavaggio che possa essere responsabile di allergie od irritazioni;

· l'eliminazione degli odori, l'assenza di qualsiasi elemento estraneo (oggetti, peli, capelli), con aspetto e odore di pulito;

· l'abbattimento battericida e fungicida;

· il non infeltrimento di tutti i capi, in speciale modo dei capi di lana.

La biancheria macchiata da materiale organico e da prodotti medicamentosi, dovrà essere lavata sino alla completa rimozione delle macchie; in caso contrario tale biancheria dovrà essere riconsegnata all’Azienda separatamente dagli altri capi di biancheria, per essere eliminata.

La ditta dovrà provvedere al lavaggio e disinfezione battericida e fungicida delle coperte di lana e di altri eventuali capi.

Per i capi in alta Visibilità destinati al personale dei mezzi di emergenza, la Ditta aggiudicataria dovrà proporre idoneo sistema di controllo.

L'asciugatura della biancheria e dei capi di vestiario non deve lasciare un tasso di umidità residuo superiore al 4% Kg., in quanto l'umidità può essere causa di contaminazione rapida e di sviluppo di cattivi odori durante lo stoccaggio. 

La biancheria piana stirata deve conservare la propria forma e non presentare deformazioni o plissettature. 

5.
Gli impianti di lavaggio devono consentire il raggiungimento delle temperature che assicurino la decontaminazione dei capi in genere e della biancheria nel bagno di lavaggio, ed essere inoltre dotati di sistemi di depurazione delle acque.

6.  La ditta aggiudicataria dovrà consegnare alla Direzione Sanitaria:

A)
copia delle schede tecniche dei detersivi, candeggianti ed additivi impiegati per il lavaggio della biancheria, già presentate in sede d'offerta e/o successivamente variate;

B)
copia dei rapporti di prova delle analisi effettuate sulla biancheria ricondizionata e sui mezzi di trasporto impiegati per la biancheria.

7.  L'Amministrazione si riserva il diritto di controllare l'idoneità dei prodotti utilizzati,  effettuare prove specifiche in materia, esigere la sostituzione di quei prodotti le cui caratteristiche non fossero tali da soddisfare le esigenze dell’azienda;

8.
Gli incaricati della Direzione Sanitaria avranno facoltà di intervenire in ogni momento per gli opportuni controlli sul servizio, in contraddittorio con il Responsabile individuato dalla Ditta aggiudicataria.

       La Ditta aggiudicataria dovrà garantire trattamenti separati per la biancheria di                    
 degenza, il vestiario, la biancheria di sala operatoria.

9.  In particolare, la Ditta dovrà garantire il lavaggio e la disinfezione della biancheria potenzialmente infetta che sarà identificata con sacchi idrosolubili, separatamente dall'altra biancheria.

ART. - 6 REFERENTE

L'appaltatore dovrà nominare, mediante delega scritta, un suo rappresentante od incaricato  con funzioni di "Supervisore/Responsabile" che abbia la facoltà di ottemperare tutti gli adempimenti previsti dal contratto d'appalto .

La Ditta dovrà comunicare all'Azienda Sanitaria il nome dell'incaricato, nonché il luogo di residenza, l'indirizzo, il recapito telefonico ed il numero di fax per ogni comunicazione urgente che dovesse rendersi necessaria nelle ore di servizio o al di fuori di esse.

Preciserà inoltre gli orari , numero del cellulare o di altro sistema mediante il quale può essere reperito.

L'incaricato dovrà controllare e coordinare tutto il proprio personale al fine del rispetto delle norme previste dal presente Capitolato.

Dovrà mantenere un contatto continuo con i referenti  dell'Azienda Sanitaria preposti al controllo dell'andamento del servizio.

Per ogni caso di assenza o impedimento dell'incaricato, la Ditta dovrà comunicare il nominativo del sostituto.

ART.  7 -  VERIFICA/OBBLIGHI DEL SERVIZIO

I servizi devono essere svolti con puntualità e correttezza.

L' Azienda si riserva la facoltà:

a)
di far eseguire, per mezzo dei suoi incaricati, ed in presenza del responsabile della Ditta, accertamenti e controlli in qualsiasi momento e senza alcun preavviso, presso la lavanderia della Ditta ove potranno essere prelevati campioni dei prodotti in uso;

b)
imporre alla Ditta i controlli batteriologici o di altro tipo, che verranno ritenuti di volta in volta necessari, circa i metodi, i prodotti e i risultati del processo di lavaggio;

c)
effettuare, con le metodologie ritenute più idonee, analisi sulla biancheria al fine di verificare l'eventuale presenza di sostanze chimiche o residui di lavorazione che possono reagire, o riattivarsi in presenza di sudore, liquidi, medicamenti o altro materiale in uso comune ospedaliero, provocando danni agli utenti e al personale dei quali la ditta appaltatrice assume l'onere conseguente;

d)
Il Responsabile dell'U.O. o suo delegato, controllerà a campione , la qualità ed il numero dei capi consegnati. Nel caso di non corrispondenza del numero dei capi ritirati e riconsegnati la ditta è obbligata al reintegro dei capi mancanti.

Qualora dai suddetti controlli risultassero inadempienze e/o carenze sul servizio svolto, l'A.S.P. può diffidare la ditta al rispetto degli obblighi contrattuali, prevedendo sanzioni e l'applicazione di penalità così come previsto dall’art. 24.

ART.   8  - PERSONALE IMPIEGATO NEL SERVIZIO

 Nei confronti del proprio personale l'impresa dovrà osservare le leggi, i regolamenti e gli accordi contrattuali della categoria nazionali, regionali, provinciali ed aziendali riguardanti il trattamento economico e normativo, nonché le disposizioni legislative ed i regolamenti concernenti le assicurazioni sociali, la tutela e l'assistenza del personale medesimo, restando pertanto a suo carico tutti gli oneri relativi e le sanzioni civili e penali previste dalle leggi e regolamenti vigenti in materia.

La ditta aggiudicataria dovrà garantire a tutto il personale impiegato sull'appalto le condizioni minime contrattuali, retributive e contributive, previste dal contratto di categoria, quanto sopra anche nel caso di Società' Cooperative.

L'Azienda non sarà responsabile degli infortuni sul lavoro e delle malattie contratte dai dipendenti della ditta, la quale ha l'obbligo di iscriverli agli istituti previdenziali ‑ assistenziali ed infortunistici obbligatori per legge e secondo i contratti di categoria del territorio.

La ditta, per l'espletamento del servizio, dovrà impiegare solo personale registrato nei regolamentari libri paga e matricola.

Tutto il personale adibito ai servizi di prelievo e conferimento della biancheria lavorerà alle dirette dipendenze e sotto l'esclusiva responsabilità dell'appaltatore, sia nei confronti della stazione appaltante, nei confronti di terzi, e nei riguardi delle leggi sull'assicurazione obbligatoria e di tutte le altre norme vigenti.

L'appaltatore riconosce che la stazione appaltante risulta estranea a qualsiasi vertenza economica o giuridica tra l'appaltatore stesso ed il proprio personale dipendente.

II personale in servizio è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro.

La stazione appaltante non procederà alla liquidazione delle competenze in difetto di idonea attestazione rilasciata dall'Autorità competente, comprovante l'avvenuto adempimento degli obblighi assicurativi e di ogni altro onere in materia di legislazione del lavoro DURC.

ART. 9 - FORMAZIONE DEL PERSONALE

Tutto il personale impiegato per l'esecuzione del servizio in oggetto deve essere formato nel campo del trattamento della biancheria ospedaliera e deve risultare appositamente addestrato per l'esatto adempimento degli obblighi assunti in relazione alle particolari caratteristiche dell'ambiente, dimostrando di essere a conoscenza delle norme di sicurezza personale, dei criteri di lavaggio e sterilizzazione e delle corrette procedure di intervento in tutte le operazioni che gli competono e di essere in grado di assicurare metodologie atte a garantire un elevato standard di igiene della biancheria.

La ditta aggiudicataria deve fornire ai propri dipendenti adeguate informazioni circa i rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro.

ART. 10  TRATTAMENTO ECONOMICO E PREVIDENZIALE

Nei riguardi dei propri dipendenti sono a carico dell'impresa tutti gli oneri di competenza in osservanza delle leggi (in particolare art. 2114 e seguenti del Codice Civile), disposizioni, regolamenti, ‑ contratti normativi salariali, previdenziali ed assicurativi disciplinanti il rapporto di lavoro.

A tale scopo l’assuntore dell'appalto dovrà fornire, mensilmente, la prova documentale di aver ottemperato i suddetti obblighi.

In caso di mancato adempimento a tali obblighi, l'Amministrazione non potrà procedere al pagamento di quanto spettante all'appaltatore, senza che l'appaltatore medesimo possa pretendere risarcimento alcuno.

ART. 11  SISTEMA DI AUTOCONTROLLO

All'atto della presentazione dell'offerta, la ditta aggiudicataria deve proporre un proprio sistema di autocontrollo sulla corretta applicazione delle procedure, tempi e piani di lavoro da effettuare durante l'esecuzione del contratto.

Detto piano deve essere convalidato dall'ASP.

Il sistema di autocontrollo dovrà riportare:

· La descrizione delle procedure di lavaggio, stiro e disinfezione della biancheria;

· i metodi di verifica sull'esatta applicazione delle procedure proposte;

· i metodi di rilevazione scritta delle difformità, riscontrate in corso d'opera 

· le azioni correttive adottate.

Le risultanze del sistema di autocontrollo devono essere scritte, trasparenti e visionabili in ogni momento dal personale dell'Azienda incaricato del controllo.

ART. 12  OSSERVANZA NORMATIVE

Attrezzature, mezzi e risorse umane fondamentali presupposti all'espletamento del servizio devono essere conforme a tutte le vigenti prescrizioni antinfortunistiche, di sicurezza sul lavoro e del rispetto dell’ambiente.

ART. 13 DURATA CONTRATTO  -  

L'appalto avrà la durata di 12 mesi, con l’effettiva decorrenza contrattuale dalla data di immissione in servizio della ditta aggiudicataria.

Qualora l'Azienda dovesse individuare procedure organizzative diverse da quelle attuali e/o intervengano norme e disposizioni che precludano la continuazione del contratto, avrà la facoltà di risolvere il contratto in corso, previo preavviso scritto di tre mesi. 

In tal caso la Ditta aggiudicataria non potrà pretendere compensi o sollevare eccezioni. 

Detto contratto prevederà un periodo di prova per la ditta aggiudicataria della durata di tre mesi, durante o al termine del quale, nel caso di prova con esito negativo, il contratto stesso potrà essere risolto ad ogni effetto, previa notifica almeno 15 giorni prima della carenze o/e inadempienze riscontrate. In tale eventualità spetterà alla Ditta uscente il solo corrispettivo relativo al lavoro già eseguito, escluso ogni altro diritto, rimborso, indennizzo o pretesa di qualsiasi altro genere; sarà peraltro facoltà dell’Azienda di affidare l’appalto in interesse alla Ditta che in sede di gara abbia presentato la seconda migliore offerta.

ART. 14  MEZZI PRESCELTI PER LE COMUNICAZIONI

Le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni fra l’ASP e gli operatori economici concorrenti e/o aggiudicatari inerenti la presente procedura aperta, ai sensi dell’art. 77, D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., avverranno mediante posta e/o telefax .

Le comunicazioni di cui al comma 5 dell’art. 79 del D.Lgs 163/2006, saranno fatte per iscritto, con lettera raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax o e-mail anche non certificata ovvero, in alternativa, al  fax o PEC (posta elettronica certificata) indicati nella dichiarazione di responsabilità di cui alla lett. X) dell’art. 2.1.I del presente CSA. 

Gli operatori economici concorrenti e/o aggiudicatari dovranno comunicare tempestivamente le eventuali variazioni di indirizzo e/o numero di telefax al Settore Provveditorato ed Economato.

 In caso di mancata tempestiva informativa sulle eventuali variazioni di indirizzo e/o numero di telefax, l’ASP è esonerata da ogni responsabilità per le non pervenute comunicazioni di ogni genere e, qualora la fornitura fosse già stata aggiudicata, l’operatore economico aggiudicatario risponderà ex art. 24 del presente  C.S.A. delle mancate e/o ritardate prestazioni che dovessero conseguire dalle non pervenute comunicazioni.

ART. 15  DANNI A PERSONE O COSE

La ditta è responsabile di ogni danno che possa derivare dai servizi assunti con il presente appalto.

ART. 16 : TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI

La ditta aggiudicataria - in ottemperanza agli obblighi previsti dalla normativa (legge 13 Agosto 2010, 136 e s.m.i.) sarà pertanto tenuta a comunicare a questa Stazione Appaltante,  entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di c/c esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, gli estremi identificativi di uno o più conti correnti bancari o postali (accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A.) dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche, su cui intende ricevere o effettuare i pagamenti (compresi quelli ai fornitori, ai consulenti e ai propri dipendenti) relativi al contratto di fornitura aggiudicato, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Tutti i movimenti finanziari sul/i predetto/i conto/i corrente/i dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, sul quale dovrà essere riportato il CIG, attribuito dall’Autorità di Vigilanza sui contratti di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e ove obbligatorio ai sensi della legge 16 gennaio n. 3 del 2003 art. 11 il CUP (Codice Unico di Progetto) associato alla presente procedura. 

Le eventuali transazioni effettuate in violazione agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari sopra richiamati comporteranno, a carico del soggetto inadempiente, l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 6 della citata Legge n. 136/2010. 

ART – 17 : INADEMPIENZE CONTRATTUALI ‑ PENALITA' - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Durante la vigenza contrattuale I'Azienda Sanitaria, con il proprio personale, ha la piena facoltà di esercitare in ogni momento gli opportuni controlli, relativamente alla esecuzione del servizio. In caso di accertato inadempimento, di ritardo nello svolgimento del servizio, di mancata prestazione o prestazione resa in modo insoddisfacente, con conseguente danno all’utenza ed all’immagine dell’Azienda, ed anche per rilievi non espressamente richiamati, l'Azienda potrà applicare, a sua esclusiva discrezione, una penale pari a € 100,00 per ogni contestazione.

Il danno all’immagine potrà essere sanzionato con una penale fino ad un massimo di € 1.000,00 per ogni contestazione.


Tutte le comunicazioni e le contestazioni fatte in contraddittorio con il Supervisore, o in assenza, contestate al personale operante, dovranno intendersi fatte direttamente all’impresa.

          Oltre alle sanzioni precitate, in relazione alla tipologia delle infrazioni/inadempienze, si applicheranno le penalità come di seguito indicato:

-
FORNITURE CARENTI consegna di biancheria pulita in quantitativo pari o inferiore a 2/3 dello sporco consegnato nelle 48 ore precedente .

penale di € 1.00,00 –

· MANCATA REPERIBILITA' del Referente della ditta appaltatrice nelle fasce orarie indicate/concordate: ‑ penale di € 100,00 –

La penale sarà comunicata con nota di avvio di procedimento sanzionatorio. 

Con apposita comunicazione la ditta sarà obbligata ad emettere nota di credito per l’importo sanzionato. 

Il mancato pagamento della sanzione entro il termine, che non sarà inferiore a 60 giorni dalla data della comunicazione, comporterà la sospensione dei pagamenti.

In caso di frequenti rilievi e ripetute contestazioni, l’Azienda ha la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto per colpa dell’appaltatore, e procedere all’incameramento immediato della cauzione definitiva, salva ogni altra azione che l’Azienda ritenga opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.

Nel caso di danni arrecati colposamente e non riparati, verrà applicata una penale aggiuntiva, oltre all’addebito della riparazione.

 L'Azienda invierà all'appaltatore comunicazione di formale contestazione, con diffida di eseguire scrupolosamente il servizio.

L'Azienda potrà procedere di diritto ex art. 1456 C.C. alla risoluzione del contratto ed assicurare direttamente, a spese del fornitore inadempiente, la continuità del servizio nei seguenti casi:

a)
interruzione del servizio;

b) reiterate e gravi inosservanze delle norme di legge e di regolamento in materia di trattamento della biancheria;

c) gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità del servizio; cessione totale o parziale del contratto.

d) inosservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge  n. 136/2010 e s.m.i.;

In conseguenza della risoluzione contrattuale, l'Amministrazione assumerà le decisioni più opportune per assicurare la continuità del servizio.

I maggiori oneri che verranno sostenuti saranno addebitati all'aggiudicatario con il quale il contratto è stato risolto.

L'Azienda recupererà tale maggior spesa dal deposito cauzionale costituito dall'appaltatore e, se del caso, anche dei crediti dallo stesso vantati per il servizio svolto sino alla risoluzione del contratto.

ART. 18 : CAUZIONE DEFINITIVA

Ai sensi dell’articolo 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., la piena osservanza e l'esecuzione del contratto devono essere garantite da un deposito cauzionale sino al termine del contratto, in misura pari al 10% dell'importo contrattuale, deposito che dovrà essere costituito in una delle forme consentite dalla vigente normativa.

ART. 19  SPESE E ONERI CONTRATTUALI

Le spese riguardanti gli oneri contrattuali, tasse di registro, copie, bolli, tasse ed imposte nonché eventuali altri oneri connessi al contratto medesimo, saranno a carico dell’Impresa appaltatrice.

ART. 20 : PREZZI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

 I prezzi stessi devono intendersi fissi ed invariabili per l'intera durata del servizio.

ART.  21 - PAGAMENTO 

 
Il pagamento del servizio sarà effettuato entro 60 gg. successivi all’emissione delle fatturazioni, che dovranno avere cadenza mensile. Alle fatture dovranno essere allegati i relativi reports e documento di contraddittorio, riportanti in modo analitico le sedi e le quantità di biancheria lavata. Il saggio degli interessi moratori per ritardato pagamento, se dovuto, potrà essere  concordato in eccezione al D. Lgs. n. 231 del 9/10/2002.

ART.  22  - CESSIONE DI CONTRATTO E DI CREDITO 


A pena di nullità, è vietato all’impresa aggiudicataria cedere il contratto di cui al presente appalto salvo quanto previsto dall’art.51 per le vicende soggettive del candidato, dell’offerente e dell’aggiudicatario e dall’art. 116 del D.Lgs. 163/2006 per le vicende soggettive dell’esecutore. 


La cessione dei crediti è regolata dall’art. 117 del D.Lgs. 163/2006.

ART. 23 – STIPULA DEL CONTRATTO


La ditta appaltatrice è tenuta alla stipula del formale contratto. A tal fine la Ditta aggiudicataria sarà tenuta nel termine di venti giorni dalla comunicazione di aggiudicazione provvisoria a presentare i documenti che saranno richiesti. 

Dovrà altresì presentare deposito cauzionale nella misura del 10% dell'importo netto aggiudicato, con scadenza non inferiore alla durata della fornitura, costituito a mezzo fidejussione bancaria o polizza assicurativa, la stessa dovrà contenere esplicita rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la  rinunzia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Il deposito cauzionale potrà essere costituito, altresì,  mediante versamento alla    Tesoreria dell’Azienda ASP.,(C/C n. 000300734438 IBAN IT64Y0200816404000300734438 indicando la causale.

La cauzione è versata dalla ditta aggiudicataria a garanzia degli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto alla scadenza della fornitura, salvo il disposto dell’art. 113 – comma 3 del d.lgs. n. 163/2006.

Saranno a carico dell'aggiudicatario le spese contrattuali con tutti gli oneri fiscali relativi.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria  da parte di questa Azienda (art. 113 - comma 4 - del D.Lgs. n. 163/2006).

Nel contratto, che sarà stipulato a seguito dell’aggiudicazione definitiva, sarà inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale la Ditta aggiudicataria si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136 e s.m.i. …, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”. 

ART. 24 - DISPOSIZIONI FINALI


L’Azienda si riserva la più ampia e insindacabile facoltà di variare le quantità delle prestazioni richieste nei limiti del 20% del valore complessivo dell’appalto.


Resta inteso che, l’Amministrazione, per determinazione unilaterale ed a propria assoluta discrezione, potrà valutare l’offerta stessa economicamente non vantaggiosa per l’ASP e, quindi, non procedere all’aggiudicazione, anche quando sono state osservate tutte le norme previste, senza che il soggetto concorrente abbia nulla a che pretendere. 
L'Amministrazione si riserva di disporre, con provvedimento motivato,  nel caso in cui ne ricorra la necessità, la  riapertura della gara e le eventuali ripetizioni delle operazioni di essa o l'annullamento della stessa, senza che le Ditte concorrenti abbiano  alcunché a pretendere.

 
Si farà luogo alla esclusione dalla gara nel caso manchi alcuno dei documenti o         dichiarazioni richiesti, fermo restando la facoltà dell’Azienda di avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46 del D. Lgs. n° 163/06.


Salvi i casi in cui sia espressamente prevista l’esclusione, è ammessa la regolarizzazione, sotto il profilo formale, della documentazione presentata;


Per quanto non espressamente disciplinato dal presente capitolato speciale d’appalto, si fa rinvio alla normativa degli appalti pubblici e al codice civile.

Eventuali comunicazioni riguardanti convocazioni di sedute pubbliche, diverse da quelle indicate nel bando di gara, verranno pubblicate sul sito internet dell’ASP 9 di Trapani e avranno validità di notifica.

Il presente capitolato è costituito da n° 24 articoli ed è composto da n° 15 pagine. 

       Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente servizio sarà competente il Foro di Trapani.


Il Responsabile del procedimento è il Dott. sammaritano Giuseppe Responsabile del P.O. Distretto di Alcamo e Pantelleria dell’ASP di Trapani. Per eventuali informazioni codesta Ditta potrà rivolgersi all’uff. provveditorato del P.O. distretto Alcamo -Pantelleria  di questa ASP. ( tel. 0924/599410/429 – fax 0924/25300).

Il Dirigente Amministrativo



Il Direttore Sanitario
P.O. Distretto Alcamo e Pantelleria


P.O. Distretto Pantelleria
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